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A Todi un parco
dell’energia 

pulita
“Agrilandia-il parco giochi della sana ali-
mentazione e dell'energia pulita”, è una
delle iniziative previste a Todi in occa-
sione di Tipico & Dop Art, la manife-
stazione promossa dalla Coldiretti del-
l'Umbria nell’ambito del progetto
“Campagna amica”, dedicata alla tipici-
tà, all’eccellenza agroalimentare e all’ar-
tigianato artistico.
Questo spazio ludico è stato allestito in
piazza del Popolo. Fra giochi e spazi in-
formativi, sempre in piazza del Popolo,
Coldiretti ha allestito un gazebo per la
raccolta di firme a sostegno della pro-
posta di legge di iniziativa popolare per
la promozione della produzione e del-
l’impiego di biomasse e di biocarburan-
ti di origine agricola. 
“Tipico & Dop Art” - è detto in una
nota degli organizzatori - inoltre, ospita
un ampio spazio dedicato ad alcuni de-
gli animali simbolo dell’agricoltura loca-
le: le Associazioni provinciali allevatori di
Perugia e Terni e l’Istituto tecnico agra-
rio di Todi infatti gestiscono lo “Spazio
Chianina” e lo “Spazio latte”, dove si
possono ammirare i tori più grandi del
mondo e le splendide “Frisone”. Nella
Sala delle Pietre, si svolgono invece edu-
cational su vini e formaggi, gestiti diret-
tamente dalla Camera di commercio di
Perugia, con degustazioni e abbinamen-
ti gastronomici.

"L'Umbria è una regione piccola
ma ricca di aziende leader nel set-
tore delle costruzioni, dove però
non sempre le relazioni industriali
sono all'altezza di gruppi di que-
sto livello". Massimiliano Presciut-
ti, segretario generale della Fillea-
Cgil di Perugia fotografa così la si-
tuazione del comparto e lancia se-
gnali alle controparti imprenditoriali in vista
di incontri importanti con i vertici di Fbm
e soprattutto con quelli della Isa di Bastia
umbra, che con 900 dipendenti è la terza
azienda della provincia dopo Merloni e Pe-
rugina.
Segretario, cosa intende quando parla di re-
lazioni industriali non all'altezza?
"Voglio dire che alcuni importanti gruppi
della provincia, gruppi di dimensioni asso-
lutamente ragguardevoli come Isa e Fbm,
continuano a ragionare con una mentalità
familiare, che poco si addice agli standard e
ai livelli su cui questi gruppi si trovano ad
operare. Alla Isa, ad esempio, c'è una situa-
zione di precarietà del lavoro sulla quale c'è
bisogno di intervenire".
Si spieghi.

"La Isa è una grande azien-
da del nostro territorio che
negli ultimi 10 anni ha co-
nosciuto una crescita esplo-
siva, alla quale ci sentiamo
di dire che il sindacato ha
saputo contribuire in modo
positivo. Ora però è ora di
passare ad una fase successiva di stabilizza-
zione, visto che in azienda c'è una grossa fet-
ta di personale che non ha ancora contrat-
ti a tempo indeterminato".
E voi chiedete una stabilizzazione di que-
sto personale?
"Sì, ovviamente con gradualità. Nessuno
chiede il tutto e subito. Ma non è possibi-
le che si vada avanti con lavoratori che han-
no contratti a termine che vengono rinno-

vati per 5, 6, addirittura 7
anni. Noi siamo fermamen-
te convinti che stabilizzare
questi lavoratori porterà an-
che ad un aumento della
produttività. Tra l'altro, pen-
so che ultimamente ci siano
stati dei segnali che l'azien-

da dovrebbe prendere in considerazione". 
Quali segnali?
"Intanto, negli ultimi anni c'è stato un au-
mento dell'assenteismo che, anche se non
può essere direttamente collegato alla situa-
zione in atto, deve senz'altro far riflettere. Poi
ci sono state le recenti elezioni della Rsu che
hanno visto una partecipazione senza prece-
denti (70%) e lo sciopero per il contratto
nazionale, anch'esso pienamente riuscito.

Credo che siano segnali della vo-
glia che c'è tra i lavoratori di par-
tecipare per dare una svolta alla lo-
ro situazione. Il sindacato da par-
te sua è pronto e aperto al con-
fronto".
Cambiando radicalmente discor-
so, cosa pensa dell'allarme lancia-
to dal segretario Cisl, Ulderico

Sbarra, sul fronte della sicurezza?
"Condivido la preoccupazione di Sbarra per
il rischio di un arretramento dalle posizioni
estremamente avanzate che l'Umbria ha rag-
giunto con la ricostruzione. Al tempo stes-
so però non credo sia giusto additare tutte
le colpe alla Regione. Il problema, a mio av-
viso, non sta nella politica e nemmeno nel
mondo dell'impresa, quanto piuttosto nelle
resistenze di una serie di categorie come geo-
metri, ingegneri e architetti. E poi, per con-
cludere, credo che ci voglia anche un po' di
autocritica. Noi ci siamo dotati di uno stru-
mento eccezionale come gli Rlst (rappresen-
tati dei lavoratori per la sicurezza a livello
territoriale), ora dobbiamo farlo funzionare".

Fab.Ric

Fillea Cgil: “Alla Isa chiediamo 
di stabilizzare il personale”

Sale iodato, locandina
disponibile gratis

Per gli associati Confcommercio
e i clienti Seac è disponibile gra-
tuitamente la locandina che, in-
sieme al logo, devono obbliga-

toriamente
utilizzare i
punti ven-
dita che
commer-
cializzano
sale iodato.

La locandina, stampata a colori
in formato A4 - secondo quan-
to stabilito dal ministero della
Salute con apposito decreto -
potrà essere ritirata presso gli uf-
fici della Confcommercio e del-
la Seac di via Settevalli 320 a
Perugia e presso le Ascom. 
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Martedì
l’incontro
sull’audit
doganale
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Intervista al segretario generale, Massimiliano Presciutti

L’azienda di Bastia

con 900 dipendenti

è la terza 

della provincia 

A Vallo di Nera arriva
Fior di Cacio

E' nata con l’obiettivo di valo-
rizzare i formaggi umbri e il ter-
ritorio con azioni integrate di

promozio-
ne e sensi-
bilizzazione
dei produt-
tori, la ma-
nifestazione
''Fior di ca-

cio'' in programma a Vallo di
Nera il 10 e 11 giugno. La mo-
stra-mercato del formaggio e dei
prodotti tipici sarà il fulcro del-
l'iniziativa. Ad arricchire il pro-
gramma, attività ed eventi che
coinvolgeranno il pubblico in
una vera “full immersion alla
scoperta di saperi e sapori”.

Formazione stranieri,
ecco il bando

Formare professionalmente i cit-
tadini extracomunitari che in-
tendono venire in Italia per mo-

tivi di lavo-
ro: è questo
l’obiettivo
del “Bando
per la pre-
sentazione
di progetti

formativi integrati” che destina
oltre 311mila per il finanzia-
mento di interventi formativi e
misure di accompagnamento al
lavoro. Il provvedimento sarà il-
lustrato martedì a Perugia dagli
assessori regionali alle politiche
formative, Maria Prodi e all’im-
migrazione, Damiano Stufara. 

Iniziativa di Adoc-Uil e Codacons, aderiscono anche le strutture umbre delle due associazioni dei consumatori

Calciopoli, richieste di risarcimento
La può presentare chi ha fatto scommesse lecite sulle gare sotto inchiesta

BRUNO COLETTA

Risarcimento dei danni eco-
nomici e morali subiti, a cau-
sa di Calciopoli, da chi ha ef-
fettuato scommesse lecite sul
campionato di serie A. L'ini-
ziativa è di Adoc-Uil e Co-
dacons, due tra le più
importanti associazioni
dei consumatori. A
mobilitarsi, nell'ambito
dell'iniziatriva naziona-
le, anche le strutture
umbre delle due asso-
ciazioni, che hanno
presentato i moduli per
chiedere i risarcimenti
dei danni provocati dal-
la presunta irregolarità
delle 19 partite di serie
A sotto inchiesta (vede-
re riquadro a lato). 
Di più, il Codacons si
è attivato per allargare
la richiesta di risarci-
mento economico e
morale anche ai titolari
di un abbonamento per
il campionato di serie A
a chi possiede un con-
tratto per una pay tv
per vedere le partite.
"Stiamo promuovendo
- affermano le associa-
zioni dei consumatori -
un'azione legale nei confron-
ti di coloro che saranno rite-
nuti responsabili delle frodi
calcistiche che hanno messo
in dubbio la correttezza del
campionato al fine di ottene-

re un risarcimento dei danni
economici e soprattutto mo-
rali che i tifosi hanno subi-
to".
L'iniziativa legale, informa il
Codacons, si svilupperà in

due momenti: nella
fase delle indagini
preliminari, se lo de-
sidera, il ricorrente
verrà fatto interveni-
re nel procedimento
raccogliendo la sua
nomina di "danneg-
giato del reato" che
sarà depositata in tri-
bunale e che permet-
terà all'avvocato del-
l'associazione dei

consumatori di rappresentare
i diritti del danneggiato e di
svolgere tutte le attività ne-
cessarie per le indagini preli-
minari; successivamente, qua-
lora venga disposto il rinvio

a giudizio dei presunti re-
sponsabili delle frodi calcisti-
che, il ricorrente potrà anche
costituirsi parte civile nel pro-
cesso per ottenere il risarci-
mento del danno morale ed
economico eventualmente
subito.
Le due associazioni garanti-
scono che le spese per la tu-
tela dei danneggiati saranno
modiche. Il Codacons, ad
esempio, garantisce assistenza
legale completa, dalle indagi-
ni preliminari fino al termi-
ne del primo grado di giudi-
zio, di 50 euro (per gli iscrit-
ti al Codacons si riduce a 45
euro).

Luciano Moggi è sotto inchiesta per Calciopoli

Le 19 partite
nel mirino

Ecco le 19 partite del campionato di calcio
di seria A sotto inchiesta. Reggina-Juventus
2-1 (6 novembre 2004); Lecce-Juventus 0-
1 (14 novembre 2004); Juventus-Lazio 2-1
(5 dicembre 2004): Fiorentina-Bologna 1-0
(5 dicembre 2004); Bologna-Juventus 0-1
(12 dicembre 2004); Juventus-Udinese 2-1
(13 febbraio 2005); Chievo-Lazio 0-1 (20
febbraio 2005); Lazio Parma 2-0 (27 feb-
braio 2005); Roma-Juventus 1-2 (5 marzo
2005); Inter-Fiorentina 3-2 (20 marzo
2005); Fiorentina-Juventus 3-3 (9 aprile
2005); Milan-Brescia 1-1 (10 aprile 2005);
Bologna-Lazio 1-2 (17 aprile 2005); Siena-
Milan 2-1 (17 aprile 2005); Milan-Chievo
1-0 (24 aprile 2005); Chievo-Fiorentina 1-
2 (8 maggio 2005); Livorno-Siena 3-6 (8
maggio 2005); Lazio-Fiorentina 1-1 (22
maggio 2005); Lecce-Parma 3-3 (29 mag-
gio 2005).


